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l O afe M Lj l I I I P A L I ^u/?;;iaf[?,diso£fcrfiif)ie;e([Gra?tece.,ecc. 
- ' Qualche cosa bisogna pur condonare 
Da poco iQ qua la Biforma ci va ĵ ^^^^^^^ (,̂ 11̂  rocenli scoofitte; solo 

lite frivolezze dì consorti, di giornale l pmhé j bisogna persuatlersene, noi ffW chiarirà che anche alla spinta dei .gme aHâ  cieca i proerammi della n/-

esilaraiido con un giuoco, che, se non 
È fillatlo nuovo fra ì pubbiicisli del 
dispetto^ farse non prose mai, ômo 
ora Cile n rigu:.rda, u^a piega tanto 
singolare. Professandoci un sentimenlo 
che non ci fa DÒ freddo uè caldo, 

si potrebbe chiedere al d^bben nomo 
se non sia QQ' assoluta mancanza di 
rispetto verso l*iDliero corpo degli e-
leltori quella di crederli sempre (ali 
da lasciarsi menare per il naso dal 
primo venuto, con riseria d'incer sarti 

siamo certo fuori di tiro. 
Tornando adunque ai lavori comu­

nali, dobbiamo prima di lutto avver­
tirlo che la cifra dfil ' preventivo, per 
lutti i laTori della Corte d'Assisìe del 

uolfi ddraniìco corniolo fu ceeessarìa' 
mente pensalo, 

È inntitp, tocca sempre'ai vìgili della 
sinistra dì dare Tallarnio, Quanta gra­
titudine non deve avere il mondo per 

Tribunale Civile e Correzionale e delle essi che pieni d^annegazione e di fede 
Preture non e di lire 70 mila come sono sempre i primi ed anzi spesso gU 
crede, ma invece di lire 130 mila e ™ici ^ segnalare gli errori e le tante 
COSI fu Silo dal primo giorno- Forse' ^̂ L̂idi cotesti consorti ignoranti acuì 

mentre dichiara, 0 dalla stessa officina poi per il loro buon senso, e per il egli intese parlare della sola Assisie; ma è oggi affidata !a cosa pubblica! La 
della sua sapienza, o per mezzo dei ^ero culto della libertà da cui si mo^l anche quésto sarebbe ioesalto, mentre « l̂̂ ^^^^ *1^"* P^ '̂̂ '̂  ^ ^^^^^^ * ^'''^: 

. . - . . - . - . Sempre cosi; anche Roma nei vecchi 
tempi fu sahala dalle voci coraggioso 

!"?!'l^T^^°° "^'''^ ^*,^°'^''^''*'"°"'. strano animati, se per caso raro il | per tale lavoro sarebbero invece preav­
visate lire S7 mila. Sboo cose che b vale Bemmeno la pena dì occupirsi di ' responso dell'urna fosse s:ato diverso 

noi.leoccisioni nelle quali se ne ce- ' j ^ «elio eh'e avvenuto. L'accusare 
cupa sono invece assai frequenti, e ci 
attribuisce a sproposito opinioni che 
non abbiamo, o altera circostanze di 
(alto, che ci cesia foca fatica a ret-
liBcare, 

11 cavallo di battagl'a del solito cor- • 
rispondente da Padova della Siforma ' 
è sempre la crisi municipalf̂ , ch'egli 
vorrebbe scongiurare co! ferro del cbi-
rurgo, vaie a dire collo scioglimento' 
del Consiglio, e colla nomina di un 
Commissario regio, quasi che fosse col­
pa del Consiglio se ancora non ab-

-bismo un Sindaco. È curiosa la pre­
dilezione che la Riforma, e coloro che 
giurano sul suo verbo, vanno manife­
stando da poco in qua per i m ẑzi 
eroici, che airoccas ono il partito stesso 
non marcherebbe di rhiamare dispotici. 
Ora è il decreto reale per la parifica­
zione universitaria, ora la nomina di 
commlssarii regi per le gestioni mu-
cic pali, ne vada o no di mezzo il de­
coro di Dna città intera. È un indizio 

,dei tempi, o pimioslo è la pietra di 

di mene elettorali è nn'arma ormai 
apuntata di tolti i p3̂ rtili che soccom-
bonOj e per consegaire l\ef[elto con-
viene appigliarsi a qualche argooienlo 
più solido. 

Del re^to )a nostra questione muni­
cipale non à tanto arenata, come il 
poco felice corrispondente mostra di 
credere, o noi non vogliamo turbarne 
le acque, ora che, a quatto ci assicu­
rano, alcune onorevoli persone si danno 
le mani attorno per condurla in porto, 
Lascieremo dunque al corrispondenle 
la consolazione dui quadri retrospettivi. 

facile verificare, basta informarsene, ^^^ ecctieggiarono in Campidoglio. 

bia a temere un addizionale? speriamo ' J ^ Q S T R E CORRISPONDENZE 
di no. Finora almeno, ed abbiamo vi-1 
sto lavorare il coperto, nessuno se n'*( 
accorto; ma lasciamola puro là, ed ac­
cettando Tautorevolo suo consiglio, ri­
mettiamola al tempo, npn essendo cosa 
qiie&ta che possa sgomentarci. Appunto 
nei 'avori della Pescheria e dello sbocco 
di Pia7za V- E. Il il prevenivo nf̂ n 

ifoma, !• novembre, 
(C) - Stamane alle 11 si ò inaugurato 

il Congresso dr̂ glì operai. La presidenza 
era tenuta dai mcmbn della Cimmis-
sione permanente Vì^ni, Rolandi, Ar-
mirotti ed AsUngo. 

. I j u ' I n ^^ assistito per uu pò di tempo aL-
fu sorpassato: ed uno che sia di Pa- ! ̂  •• Ì, ,, ^ i . 
, L ' T 1 .1 1 appello che si faceva dyi rappresen-
dova, e che ami discorrere delle cose ^^ 
che ci riguardapo, dovrebbe saj:erlo, 
come potrebbe tnche essergli noto clie 

Ma por esuberanza g'i soggiuiigcre- tanto nella loggia Amniea corno nel 
mo quakhe cosa circd gli appunti che 
nella slessa lettera citata egli nihove 
all' utiicio tecnico raanicipalo pei la­
vori della Corte d'Assisie dtl Tribu­
nale Civile e Correzionale e delle Pre-
Iure. 

Lo quattro righe 1̂ suo indirizzo in­
serite nel nostro N, 828 fecero un ef-

fabbricato ex capitaniàlo l'uIT. tee. mu* 
nlcipale vi entrava per nulla, perchè 
quei lavori furono affidati ad ingegneri 
estranei iiirufficio: quanto alle dimen­
sioni dei murij ora che la lutìghezza 
del magone ha preso altre misure, non 
insistiamo d'avvantaggio. 

Lodiamo solo lo zelo detronorevole 
corrispondente che col metro alla ma-fello contrario a quello che ci erava­

mo proposto: anzi che tranquillizzarsi, ! no si portò matiutino sul luogo per 
paragone deiraffelto per )a libertà nei egli si é eccitalo vieppifi, e ci prodiga Uinrerar-i e correggersi - ed anzi ha 
Bemceoti radicali. f ima vera scarici deJla sua mitraglia. 

Non vogliamo Edesso seguire l'ameno Noi gli vorremmo il nostro bene se 
corrspondcnie in lutto cìft ch'egli seri' ^^^^^ calmo, perchè chi grida ha torlo. 
'̂ e su questo argomento, nella sua let- ^ ^° proverbio vecchio che sbaglia di 
tera del 29 ottotre, infarcita delle so- ^^*^^^ ^^^^ ancora nel caso presente, j ^j^ Qgiijj^^.g^aJjyQj^^j"^^ If^^^^^'* i^b\mb\i\^ la classe operaia aeiiza &t-

visto in tale ocrasioue delle screpola-
turo che ad un profano possono som-

tanti le diverse S^ciutà operaia Iqua^i 
oltrepassa vano il nnmero^di sessanta* 
La maggior parie di questi rappresen­
tanti sono giunti in Itoma nolla gior­
nata di ieri e ve ne hanno diversi cbe 
rappresentino due e più città- Oggi 
non si è principiata alcuna dlscnssioue 
giacché alle dud d'oggi l'appt^lb nomi­
nale non era terminalo. Circa trecento 
persone hanno assistito alt'iuaugura-
zinne. 

Come ho accimnalo nella mia Iet­
terà di ieri, ìlCougrtìSso non poteva 
Tiiiscirtì uè soleuiie nò impoi tauie giac­
ché qua ì̂ intie le Società operaie hanno 
riliuiaio d'inUrvenirt^. Nonoslanlu soÌ 

, Il ' ^ M- problemi che verranno prcseBlati al 
brarGpocotrauquxIlanitynoncQSiaauelh ^,, ^̂  , , i i 
del Genio Municipale, preciaamente co- ! ^^^^'^'^^ ^^^tro t.h da avvantaggiare 

lernazimale, certo anche questo 
gresso, qaale oggi si è riunito, sarebbe 
allo sufficientemente a ritrovare U mezzo 
di darci quafcbo dato sicuro per risol­
vere questa quistione sociale che tanlo 
affatica ora la mente degli umanitari. 

Mi ò slato tacile stamane notare u'ia 
cosa che si combina perfettamente colla 
astensione decisa della uaggior parte 
delle Società operaie: ho oaservato cioè 
che quasi Intli giMnlervenuU pvotes-
sano principii mazziniani, il cbe equi­
vale trovarsi agli antipodi quasi dat 
programma affollo internazionalità an­
nunciato da coloro che hanno rionUo 
l Congresso. 

Non è che le Società operaie, le q^ali 
hanno rifiutatj d'intervenire al Con-
gressoj siano staU indotte a cìb dalle 
meno della cosiJetta consorteria,giacché 
cosi si avrebbe on' idea troppo meschina 
del carattere di questi operai, ma €glt 
è piuttosto che in Italia le teorie maz* 
ziniane prevalgono di motto sui prin­
cipii esagerat̂ mentE^ socialisti di Carlo 
Marx; e qui, credetelo, Tinfluenza di 
PclroQi,dl questo vtcchio mi^rtue della 
libertà italiana, comj Garibaldi lo chia­
ma, è titito grande snlla classe operaia, 
la quale ha per esso una specie di ve-
ntr;izione, che sarà mollo difOcile possa 
VInlernazionale ingiirarvi l'obbedienza 
ceca alle propre dottrine. TulU i maz­
ziniani — noa vi Sarebbe bisogno che 
io ve lo ripetessi — sono spiritualisti 
alla moda di Enrico Martin e di Au­
sonio lùancbi^ e Putroui si Ya:e moiln 
dell'ateismo di Cario Uurx (aleisiio 
di cui il capo della Internazionale ha 
hlla ampia prof_saion6 al fede insieme 
ail Arnauo Hon^e aegb Annali del' 
iÀkmagna e dilla Francia) per porre 
in discredUo le Itone iuternazionalisie 
ap l̂iCùtd a furia di petrolio. lu Roma 
G.Ù è m elicilo ììicuro poicî è m nessun 

APPENDICE ; Cito aulla strada ili Furbach, guardan lo S sul territorio ddU Francia, lo truppe '^ ^"^ piccola guarLî îi/ne ctmpoa;AQ^ 
sì lenevioo vicenàevolmcnte a pù rì^j ^^ ballagliene del 40° fanleria {reggi-

\ U vallala trasversale nella direzione 
di quest'aliima ciilà, avrebbe vtduto 

I al basso un piccbettj di ulani e un 
UAL CAllIrO PRUSSIANO • di^accamemo di f.nteria, e più avanU 

[mordi della guerra del 1870-1871^ sulle colline le vedette isolate girare, 
di ARCIBALDO FORBES). ) colla fiamiaa della bacia agitata dal 

spettosa distanza. 
In questi primi momenti faìici per­

chè ancora non si erano scavali dei 
inmuli sul Spìcbcren-Berg, uè si ve-

' ^ ^ « ^ ^ ^ ^ ^ l.adu.ionc del Giornate Ui j ^entO, 

mento Hobenzobeiu) e del 7'' riiggi-
mento di ulani,del Aeno. 

Di quando in quando un frauctsa e 
uu tedesco parevano uscire dalla loro 
cairn?, e cominciavano a tirarsi con tutta 

tano, sul fianco della £tr.ida di For -L \^ vedette formavano jressccchè la 
bacb, Yedevasi un grande bloLkhaus g î̂  dislraiioue della genie di Saar-
dov'erano riparali i picchewi francesi. Upa ĵ̂ ^ ^, tarmino della giornata, gli 

Priiaa parte 
I. 

S p r i u i S g l o r i l i 

(Contin. evdiJV. 303) 
11 terreno è tutto ali'iniorno frasla-

Rhalo di colline, che io dividano in 
Più vallate, di oni una è appunto quella 
fltìlla Saare; un'altra è paraloiia alta 
Pnnia, e una terza ò.trasversale. Le. 
colline che dalia parto tii Saarbrncklq^^^^i^Ei di tende, e par&vi cho oc-
fiatcheggiano la vallata trasversale for- ^̂ ^̂ '̂ ^̂ "̂ ^̂  cjn forz^ il busco più iu-
^ano la mcniagca orasi famosa sct^oldioJro. Verso Sarreguemines, i soldati 
u nome di Spicljeren-Bciig. [ francesi e prussiani si silvano di fronte 

Luot̂ o tnita questa linea imaginaria I ̂ ^n corpi di truppe più numeroso ; ma 
della frontiera, l piô :heUi nemici o lo isn questo punto iaipon^nle deiia fion-
™tiito si tenevano in osservazione ali" tiera, dove la Prussia e la Baviera 
u r i (**xF.l: , Ih < -.-- . " p . . . . 

davano uomini mutilati nelle amhu-
ìanze o nella piat'.aforma delle stazioni!'^ celerilà possibile ddlla loro arma, 

Qaalche centinaio di metri più lon-1 ^̂ .p̂ a lettighe insanguinate, i picchetti Ŝ "** i' rapporto del tiro LO l'uuo né 
" ' '" "" ' "" "'" "̂ '' " "" l'altro a\t;a di ch^ vantarsi. 

Al di là si vedevano molti francesi 
seduli 0 a camminare nei dintorni, fìi 
fronte al essi spiegavasi la lì̂ t:a delle 
loro vedette. 

A qualche distî nza, a destra della 
strada di Forbacb,i cacciatori francesi 
avuv^no un campo di circa m̂ a c:n-

aitigiauì tacevano regolarmente nn giro 
sulle alture per osservare il fuoco che 
non trovavano abbastanza vivo, coll'ar-

Una piccola spedizione di cavallerìa, 
la quale tbbd U merito supremo ni 
riuscire, venne opporlimt:mente a for­
nire agli abitanti 4i Saaibruck nuovo 
soggetto di Ghiacchere Q a dare un 

pei francesi, Colleî au cvlU [tirrovia da 
Forbacb a Metz, [resss a Cocheren^ 
piccola località tltre la frontiera, si 
prolunga per tutta la linea di questa 
b 31 presta a ctien irAsporu e all'invi-o 
dì rinforzi. Interrompere tale comunî  
azione era evidentemente di uaai im­
mensa importanza per ì ledeschì, e II 
pumo scelto tra uu viadotto di altezza 
considerevole presso a S^rreguemìne^ 
dalla parie dì Biich^. 

11 piccolo drappello si avanzò dap­
prima neirinlerno fino a Neonkirchen, 
dorè fu lequisito sul posto il s?rvizio 
di un corpo di minatori delle officine 
e delle cave carbonifere, gente capa­
cissima di organizzare i forni da mina, 
e disposta ad affrontare il perìc(3lo per 
l'onore della Germania. Q legli ucm'ni 
salirono sopra cavalli tenuti fino allora 

deute desiderio di vedere un buon li- P̂ '**̂ ^̂ ^̂ '"̂ g8'̂ ^̂ °̂'<> ^^'^piccdagaar-
ratore tedesco abbattere un francese.N^S'OLe. Verso il 20 luglio, un dislac-

Dall'una parte e dairaUra [ai usava p^"*** '̂** f^ ^^^^^^ ̂ Î >̂ 1 ^«t fteno, »ti-
EQoIta prudenza e le occasioni er&no M**̂^̂^ '^ Saar^ruck^ fu iuearicaio, sotto 
rare. F̂ no allora Pospitale di Saarbrnk è'' **̂ ^̂ '̂ ^̂ ^ luogotenenie Vun Voight, 
non contava che duo feriti tedeschiJ/» distruggere un viadotto sulla linea .^ paletto, e il distaccmeato si mise 
due fantaccini del roggimtntĉ  di Ho- M̂ eHa strada fimta che congiunge Miii-, j ^ marcia p.T Zw 3̂Ìbrù̂ heD, d'onda 
UtnzollBrti. Si credeva ch^ i francesi con tì.rrG^iuiimi^ert, ll^ctio, Uiìjuenau giunaa ^ mê zóftiorno della posiziono 
avessero a Forbach una quindiuiia di!^ Stra^burg, indicata, 
mila uomini. 1 Un semplice col̂ jo d̂  occhio gettalo p^r due notti cor̂ secutive si trova­

nti rrt-lr ^\^ • TT "" ^ Tottavia Saarbruck era tranquilla, e! sulla caria b^slirà t̂ r̂ dimostrare al rono i francesi abbastanza in numero 
^̂ 'Kii WTi Uno che si fesse cello J armano una puata che si spinge avanti f conservai va uu asiolto calmo malgrado | lettore la grande utiiìtà di quella l i n e a i vigilanti su tutta la linea della fron-

• rÀ*} 

'-.*. 



GIORNALE DI PADOVA 

I 
luogo più di qui, anche le persone il-^ lasciate Si evlter/bboro coa'i tntle le 
laminate, spingono il proprio senti-^ frodi, o ?oi aapeie bone coma uaodei 
m6nloreli|'ìosoflQoal!asuperslizioQe(ÌI) j vizii principali ddla nostra tfìsg^ sulla 
cosa questa che solo molti anni dì vi- tassa di ricchezza mobile sìa quello di 
Ter libero ginugeranno a sradicare. permettere ai grandi proprietari di uà-

Hocapitoinaommachoiltrìorifodella; scendere le loro rendile. 
Intemazionale; crudam^nto triorfitile j Hi fatta pessima irapressìo îe la do 

litiche ^̂ Drgnrà lotta ira i rapprese^ 
lanli, alcuni dei quali hanno mandalo 
di respingerle, 

Oĵ î ha cominciai) a funzionare in 
Roma, se non di fitto, nominalmente 
il Consiglio dì Slato, di cui sono qui 
giunti il PresidonlG e alcuni membri. 

V ^ ^ ^ U ^ ' ^ ' ^ ^ • *^ ÌM' w^^t- *K-r^i _ - -^^ ^ l ' i »*- ^' 

come a'Ieaipi della Comune io Parigi,, mauda fatta dal Senato che il Re inaa- Mancano luttavia parecchi cho arrÌFe-
Don è allatto in Italia giutita a tal ; guri al paUzzo Madama la sessiona ranno prima del dieci coiTeule, S. 
punto da rendere Marx e compagni | parlamsnlare. Si è sicuri per altro che 
soddisfatti di troppo, malgrado i loro il Re non si piegherà mai a mancare 
eureka gridati in una parto dei giornali'ai riguardi dovuti alla Camera, prima 
francesi^lcdeschi ed inglesi, esegU ope-^ emanizione delh liberti accordate al 
fai fanno vista d^interessarsi per questo • popolo dalla Costituzione. 
avvenire che gli intornazìooalisti mo* i 
strano loro al di là d'nu sentiero se-ì 

Soma, V mvembre, 
I Slamano si è aporto il Coogresìo» 

minato dì stragi e di fuoco, lo fanno , ̂ .̂ e può chiamarsi mazziniano, delle 
protestando le opinioni più moderale, {gg ĵî li jl̂ glj op r̂̂ î  ^ [̂ p̂ Q êro parte 
le opinioni cioè puramente e semplice- ' sessantatre rappresentanze di società 
Bacate mazziniane. e fratellanze artigiane, quasi tutte di 

yeàremo nelto seguenti sed-ote fino | pî ĉoii centri e di secondaria imiior-
a qual punto si spingono realmente i 
disegni e le speranze dm congressisti; 
intanto per oggi non ho trovato una 
ragione di tanta importanza da indurmi 
a spedirvi il telegramma che celi'ul­
tima.naia vi aveva promesso. 

Oggi si è insedialo definitivamente il 
Consiglio di Stalo, quello che l'onore-
volo Caaliglia vorrebba vedere per sem­
pre abolito. 

Si parla ora che l'onor, Salla in-

tanza. Le societfi d'operai in l'alia 
sono circa UGO", non solo adunque la 
massima parte si asloDne, ma molle 
dichiirarono espli'M^aniente di non vo­
ler rompere la preziosa consnalnìine 
di queste adauanzo di non occupirsi 
delle sterili e pericolose discussioni 
politiche. Fra qneste v*fe la grande 
Socielà degli operai di Torino, che ri­
spose alla circolare della Società ro-
raina, approvando pienamente la con-

ociinisiSc, — Il mioistro dell'interno 
ha diramato a tulli i preffitU e sotto-
prefcUi del Regno, una circolare sul 
censinieuto generale decennale. 

Questa circolare si occupa a mettere 
in luce die il censimento ordinato non 
tende a scopi fiscali, ma bensì a quello 
di assicurare Ja giusta distribuzione 
dei carichi spellanti a ciascuno ed a 
misurare le forze vivo del paese. 

NOTIZIK ITALIANE 

cbìeato il ri.ìvlo albi A^sìsie, porti) lo 
sgomento nel campa dei tristi. r̂"̂  

Noi siamo sicuri, che tatti quei di 
buona red% che si erano schierati a 
lato della procura generale, legjie^do 
la smtenza della Sezione dì accusa, 
mobili'h^ranno i loro giudizii. 

VERONA, 31. - L'odierno bullet-
tino dai vaiolosi rt^ca: nuovi cai! Sì, 
guariti 7, morti 3, in cara 300, 

•^ 1, — Nuovi casi 20/guarii! 15, 
morti 7, in cnra 3S8-

u > 

, w - - j : r-, • -rU-t :V--™?VrS 

tenda pressnlaro per la qmnla o sesta ^.^^^ ^^ ^̂ ^̂  ^^^^^^^ ^ ,^^^1^^!^ ,̂5, 
voJla per lo meno nn progeU:> per ima j ^ pervennero â la presidenza della 
Mnpom sulla successione al lordo. Qae- ^^^, j .^ Società^ da quelle di Napoli, 
sto progetto farebbe così capolino di ^^^^i^ eversa, Lucca, Siena, Pesaro, 
nnovo senza neanche ìa lustra di una 
modificaî iane. Ogni giorno dei dilet­
tanti dì cose di finanza sottopoogon» 
airesame del ministro diversi progetti 
di nuove imposte in cui non esita a 
dirlo lo stesso Sella,, vi ò molto del 
buODO» 

Sono pochi giorni che da un eSj.>er-
iissimo in cose Qaanziaria fa proposto 
all'oner. Sella di tenero un sistema col 
quale non sarebbe statd possibile per 
Vavanli elio i ricchi nascoodessìiro — 
come fanno — i loro cespiti di entrala, 
eludendo così di esser colpiti da una 
imposta di ricchezza mobile adeguata 
ai loro averi. Il mezzo era semplicis­
simo. Alla morie di quel taleindiTÌduo 
un commissario governativo avrebbe 
diritto di conoscere il contenuto del 

Massa, San Recuo, Lecco, TrevigliOj 
Lodivecchio, Comô  Castelfranco, Mon-
lefalco, Cento, Fabriano, Jesi, ed altre. 
Le lettere, che ho avuto solt'occhio, 
sono piene di saggie considerazioni, e 
risolutamente avverse al sistema che 
voriebbesi inaugurare dai mazziniani; 
tutte incoraggiano le Socielà di Roma 
a promuovere Vannunziato nuovo Con­
gresso secondo le tradizioni dei pre­
cedenti, per Irattifri le qnesiiooi di 
vero interesso delli classe lavoralrice, 
cioè ìa solìdarieli nel lavoro e il mu­
tuo soccorso. 

Qui la sola Società dG l̂i ebanisti si 
e IMta rappresentare nel Congrosso. 
Il Congresso fu aperto alle 11 nel pa­
diglione di Flora; vi primeggiavano 
come confessa la Capitak^ gli aderenti 

testamento, se esiste, 0 di assistere al ^ j i\^cepoìì di Maziini, e pochi son 
nccnoscfmento delle sostanza iasciate; q^e,,; (.[̂ ^ rappresentano la frazione 
ai vedrebbe cosi se le deposizioni fatte garibaldina e la nuova hUcrnazionah 
sulla scheda dal lestatore erano giuste, che vorrebbesi da essa promuovere. 
?.^O)L*^"°, starebbe in regola: seno, y^a j ^osi detti pniellori degli operai 

v' intervennero Pelronì, Campanella, 
Mauro Macchi, e alcuni si aspettavano 
di vedervi anche Mazzini. Si prevedo 

lo Stato calcolando la somma di cui fu 
defraudato alia quale si agginrgtrebbe 
una Giulia sarebbe il primi a prele­
vare ciò che gli spetta dalle sostanze che al presentarsi dello questioni pò-

ROMA, 1. — La Gazzetta di Roma, 
già Concordia, dice: ' ' ' ' 

Contrarlameutft a qtnnlo asseriscono 
alcuni giorD;ili, il ministro della pub­
blica istruzione non ha fl:iora pensUo 
di dare le SIA dimissioni. 

— 2. — Togliamo dilla TV- Jtovia: 
Alcuni gioruali vanno dicendo che 

il Governo ha deciso portare Tonore-
vole Mingbetti come candidilo alla pre­
sidenza delia Camera in sostituzione 
dftll'on. Riaocheri. Poss'a'̂ m garanlird 
che tìao a qiJtìsto momento il Consiglio 
dei minisln non ha presa nissuna ri­
soluzione in proposilo, ma che fin qui 
l'oo., Biaucheri hi le maggiori proba­
bilità per esser coufermato dal mini­
stero coma suo candidilo alla presi­
denza della Cimerà per la pross'ma 
sessione tegislatira. 

MILANO, 2. — La principessa Mar­
gherita si è recata a Stresa per pas­
sarvi tlcurii giorni in corap:.gnia delia 
madre, prima di partire per Rjma. 

La partenza per Roma delle LL. 
AA. RR. è fiss^-lii pel 14 corrente. La 
duchessa di Genova lascierà StresìL il 
7 corrente per palliare un p^ di giorni 
in Torino, e quindi si recherà in Sas­
sonia. 

— Proveniente di Slros^, giuQse a 
Milano, ieri l'aliro, la principessa Or­
ioli di Rusiìia. E'ssa pr ŝe alU ĝgio al-
TAIbergo Reale, 

— Leggesi nella Lombardia: 
Delle dae ferrovie progettale por la 

Brianza pare debba esier ira non mollo 
cominciata U coslruzions del tronco 
Monza-Lecco con stazioni a Osnago, 
Carsaniga 0 Olg nate. A Lecco, questa 
ferrovia vernbbe continuata per Colico 
e Chiavenna, con direzione per la Val­
tellina, 

PALERMO, 29, — Togliamo dalla 
Luce : 

La sentenza della Sezione di accusa, 
cho assolve lutti gl'imoulati, pei qu'̂ li 
Taiani col SUJ libello famoso aveva 

NOTIZIE ESTERE 

FRANGIA, .1;; — Sì crede che sarà 
ripresa la jjubhlicazione del Itappel 
colla collaborazione del Aglio di Victor 
nu*o. 

GERMANIA, 30. - I Comilali del 
Consiglio feieralo decisero intorno alla 
riforma monetaria, T unificazione esclu­
siva delle monete d'oro, lasciando sns^ 
sislere per ora le altre monete se­
condo i singoli Stati. Una legge mone­
taria più minuziosa sarà presentala 
nella prossima Sessione. 

Il principe B:sinark ordina, che nei 
prossimo censimento si debba tener 
conto anche delle truppe di occupa­
zione in Francia, 

— 31. — I giornali tedeschi pa--
lano di Pouyer Qnertier quale amba­
sciatore probabile presso la Corte di 
Berlino. 

— Il conte Arnim si crede sarà 
nominato forma'mente, ambasciatore 
tedesco a Parî ii. 

— 1 , - 1 1 principo Gorciaboff ò 
arrivalo a Berlino. 

AUSTRIA-UNGHERIA, 3 1 . — Si 
ha da Praga: 

Il granmaresciallo provinciale con­
voca i deputali della Dieta ad una 
seduta pel 4 novembre. I detenuti di 
ieri furono di già tutti messi in libertà, 

SPAGNA, 30, — Il Times getta 
fuoco 0 fiamme perchè il ministero 
spagonolo pensa a niellerò Ja imposta 
del 18 per conto sul debil» all'inierno 
e air estero. Secondo il giornale in­
glese, se tale progetto viene effettualo, 
la Spagna si iroverk hsn imharaijzata 
quando avrà da contrarre un altro 
prestito — il che non pu6 mancar di 
fare — per avere scossa la- fiducia 
dei suoi credilo:! nell'onestà de* suoi 
uomini di finanza. 

liera per rendere inutili gli sforzi dei ' pntusiaslica alìfirchè dopo questi pie-
tedeschi. ; cola spediziontì rientrarono in Saar-

Farono date ai minatori alcune le-'bruck. 

ATTI UFFICIALI 

?0 OUobre 

H. ddoreta ila d&tft 2 fiQttnmbcd, toì 
qq*lo si approva il rejolamento geQor*le 
pei BieiiajTn^ aniLffSAj al ddor.-ta mede-

fì. dfflorfit̂  in data 22 aettambre oirna 
larQvisloQaecOk'E^cnalfi dei taddltl difjib-
brlosti nel Comape di FÌI'OUKI}. 

Oronaca Cittadina 
E NOTIZIE VARIB 

^%univc(i-;4ni*3». — Oial ricorra 
au mesto ainiversario per i*italia. 

Quattro anni or sono il valore svon* 
torato misuravasi a M'mtana contro lo 
straniero per Tonila delia patria. 

Airomifiscio in me'uoria dai caduti 
vada conaiiinto un angario: che lo 
slancio dei nostri gioran! mai p\ù si 
Bperda infelicemente coma allora per 
ioripienzi di governo. 

Et* l'nSvca'f^Stù Hi E^ailovn. 
Avviso 

Gli esami di ammissione ai corsi 
universitari ai terranno noi giorni e 
nelle ore qui sottoiodicale-

Esamt scritto. Componimento ita­
liano per tutte le facoltà ne) di 9 no­
vembre coiT, alle ore 10 antira. nella 
sali lettera N, 

Corapo îimenlo latino e Iraduziona 
dal Ialini in italiano nel di 10 dello 
mese aile ore 10 ani. nella sala Ic^ 
lera N. 

Esanxfi orale. Per tutte le faceltà nei 
successivi giorni 11 e 13 detto mese 
alle ore 10 ani. 

Le instanze, corredala deiratlOitalo 
di licenza liceaTe e della bolletta del­
l'eseguilo pagammto di lire 50, do­
vranno essere estese con caria da bollo 
di centesimi 0.00 e presentalo alla 
Direziono della Facoltà, cui 11 candi* 
didato intende di aspirare, non più 
tardi del giorno 7 delio mese, 

Padova, li 2 novembre 1871. 
Dalla Commissione per gli esam 

di ammissione. 
DE LEVA 

Visto il Bellore 
TBEAZZA 

Couti*avveBBzio»3* —Il signor 
ispettore delh gabelle di Padova assi-* 
stito dalle sfio guardie doganali, il 
giorno l*' oUobre p. p. praticò nea 
porqaiflizione in ana casa in via Fal­
cone al N. 1200, e riesci a spquesti'ara 
cinque cass* conleneuti N. 47i8 mî zi 
carte da giuoco di contrabbando, non-
che molte altre cirte incoraplele, due 
slampi di le^no ed un timbro di me­
tallo portante la croce di Savoji. 

Il 22 deito m&iè,' il persoaafe delle 
slesse R. goardie doganali, dietro or­
dine del nominilo R. ispoUorp, orati-
carono una p'jrqnisizTOoe iu via Musa-
ragni, 0 rinvrn »ero in una soltomla 
una câ sa contenenlQ 965 assi di danari 
senza bollo, nonché le relalivo carte. 

Il giorno 27 detto mese, da un 
drappallo dello R, liuar̂ lie doganali di­
pendenti da!U brigata di P̂ ove di SAGGIO, 
nella locatila denominrila Volta di Sci-
rocchetto, sì ottenne il T̂ rmo di due ca­
valli, e due carr-Hli carichi di 633 chi­
logrammi di ciffà di, co'alrabbando» 

a r i e a; gcBca-t ts i là .— La so-
hdarifìlà neirarte, quella che si mani­
festa collo scambievole aiuto, cho nelle 

!zìonì ,di equitazione per mellerli in 
ìstato di tenersi saldi sui loro cavalli 
lanciati al galoppo, e allora, nella notte 
dal Si al 25 la frontiera fu passata 

Un giorno, finalmente, verso un'ora, 
mentre eravamo a tavola, giunge av­
viso che i francesi moBlavano dei can­
noni, per battere la sommila di Spi-

senza ostacolo, sopra un ponto appar- : choren-Berg, sopra un piccolo spianato 
lato, alla destra del quale i francesi | alla metà circa del versante. Essi cal-
slavano in osservazione. Con una corsa ' colavano molto su quella località, e vi 
al galoppo di circa sette miglia il drap- 'tenevanosempreattornodellesBntinoile. 
pelle giunse al ponte, j La sera prima, uà generale francese 

Gli operai si posero subito al lavoro, era venuto a riconoscere da quel punto 
mentre gli alani ti proteggevano airio- ' il versante tedesco d̂ l̂la vallala, e, a 
torno, la breve il vìadntto saltò in'quanto fu riforilo da un abitante del 
aria,con gran fracasso, e ì francesi, ; paese, avea fatto molte domande snlla 
accorgendosi di essere stati girati, si ] posizione di S.urbruck e snlle forze 
ripiegaronoprecipitosamentedallafron-iche lo occupavano, 
liera sul luogo del sinistro. I tambnrri percorsero Imraediata-

611 ulani li tennero in rispetto fino J mente la città battendo raliarmp, O^ni 
a che i minatori ebbero compiuta la [ pente era guardato da una compagnia 
loro opera di distruzione. Fu distrutta del reggimento di Ilohenzollern, La ca-
nnagrauquanlilàdimaterialedaguBrra! valleria spedi, un distaccamento snl-

poslo di osservazione dietro le creste. 
Sulla sommità, oltre gli ulani, vi era 
una gran quantità di borghesi venuti 
ad osservare il collocaircnio dei can­
noni suir altipiano. 

Pare che la gent̂  abbia sempre uux 
tendenza ad attirare il fuoco : ptrcìò 
lasciai a quella, che trovavasi colà, lo 
spazio libero per andar a sedermi in 
disparte ad una certa distanza, in un 

di fumo uscire dalla gola di nn can­
nono e un obice vfsnne a cadere sulla 
strada, d«ve scop;jià, 

I borghesi uscirono precipitosamente 
dalla birreria, e corsero a ripararsi 
dall'altra parte della montagna. Arri­
varono ginsto a tempo, perchè non 
appara Tedifizio fa sgombralo, un altro 
obice, rimbalzando dalla strada, venne 
a colpire la facciala, traversò il muro 

punto d'onde la visti spaziava su tutto ! come fosse stalo un foglio di cartate 

e di mercanzie; e il distaccamento ri­
parti al galoppo 0 giunse sul suolo te-

r altura, mentre che il grosso stava 
montato sulla piazza centralo, e che 

il paese, 
In tutto pareva non si trattasse che 

di sei pezEi da campagna messi in po­
sizione da Éoldali di finteria. Non era 
ben chìiro qual fosse T intendimento 
dpi nf̂ mici. 

Forse, pensava tra me, vogliono fire 
una diversione sulla sinistra per entrare 
a Saarbuck dalla destra; forse non 
vogliono che t:ist;ìre il terreno. 

D'improvviso si uìi un forte colpo 
di tuono, cho persuase ì bm'ìjhesi a 

scoppiò neirintérno frantumando i ve­
tri, e facendo crollare una parte del 
le'!o. 

Ne venne quindi un [iltro che colpi 
del pari la facciala, ma senza scop*-
piare, Tre altri colpi fnrono tirati, 
l'uno dei quali danneggiò l'eìtarno di 
un eiifizin, dietro la birreria; i fran­
cesi cessarono di f*r fao:-o, e ritira­
rono i loro cannoni dietro lo spianato, 
dove non si videro più. 

Allorché i cannoni scomparvero en-

dcsco senza ps^rdorenn solo uomo. Gli una terza compagnia di Hohenaollern 
ulani furono Toggelto di un'accogIÌo:ìza| valicando la montagna prendeva un 

1 

mellersi dentro di una picco!?, fabbrica j trai nella birrtrii, ch'era già rioccu-
di birra chiamala Itelve'ere^ situata pala dagli abitaali. Le donne piange-
suU'alto della montagna di fi^^nco alla 
strada. Quasi subito vidi una buffata 

vano e lamentavano il disastro. 
Non vidi mai una rovina più com-

pietà. Duo campire, il cui muro di se­
parazione era crollato, non ne facavaco 
ormai che una sola, il banco era in 
pezzi, la iavola, dove seduto io â ea 
preso poche ore prima un biccblare 
d'acqua di Salti, era fracassata, e Qua 
larga spaccatura uel pavimento iaŝ iava 
vedere la canlina, dove stava uà ricco 
deposito di bolliglie. 

Il tiro dei francesi era Inll'altri} cbe 
cattivo, Tre colpi sopra sei avaano col­
pito la casa. Qaeila venne chiusa, e 
fa tolta la speranza di ritrovarvi un 
bicchiere dì fresca acqua di Seilz, djpe 
essersi ^tmcali a fir la monlago -̂

Queilo incìdente stimolò in ^^^^ 
insolito la vedute; esse non cessarono 
di tirarsi ALIO al cal?.r ddla notte. Una 
degli ultimi colpi ucc'ss un ulano. I 
povero giovane colpito in meẑ o â  
fronte mori istantaneamente. Io or* 
aull'altnra quando i soldUi di fatit̂ na 
ne riportarono il corpo s^pfiu&a let­
tiga improvvisata coi ìoro fucilî  

(Continua) 
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GIORNALE DI PADOVA -

•diflicilì circostanze si prealano i sinì 
cultori, contribuisce poleDlemenle ad 
assicurarne ì progressi, e ficìliia il 
cammino a molli, spesso i migliori, 
che diveri lineale vedrebbero trun'ato 
il corso dello proprio speranze. 

Per fortuna finesto nobile sentimento 
ha ormai preso qualche radice fra le 
class! degli artisti d'Ilalla, a pariire 
dalle arti nelle fino airnllimo gradine, 
dove la mano deir uomo si nubilita 
col lavoro; e noi obbimo freqni-nte 
occasione dt mettere in rilievo certi 
falli che formino ii più bel cIo4Ìi del 
cuore dfìRli arlisli. Ora che ci si è 
presentati nlla città nostra {\n nuovo 
caso dì questo ĝ n̂ere vogliamo met­
terlo a conoscenza dei lettori. 

Cerio sig.Gastaldi, naaeslro di scher­
ni , trovavasi Taitro giorno a Padova 
di ritorn') da un viagĵ io, ne! quale 
aveva esaurito tutti i mezzi che pos­
sedeva, per conseguire il soo colloca­
mento, che gli sì era fatto sperare, in 
una città vicina. 

Compreso delle ristrette circostanze 
del collega,-il.sig- Cesarano maestro 
di scherma', che vedo di giorno in 
giorno meritamente accresciuto il nu­
mero de'suoi allievi, pensò d'improv­
visare l'altra sera nelle sue sale un'Ac­
cademia a tutto profitto del Gastaldi, 
rivolgendosi all'uopo anche alta gene­
rosità dei S'gnori ulficiali dei reggi­
menti qui di sianzaj mai sordi dove 
si tratta di Cî mpiére uQ'o :̂era buon^, 
e che anche questa volti risposero di 
latta cuor^. 

cori, colpirono il pubblico fin dal pri­
mo allD. 

Un'ovazione ben meritala si ebbe 
il Mariani al suo apparire, e si volle 
il bis del preludio, eseguito in modo 
impareggiabile dalla nostra orchestra. 
Uno scoppio di vero entusiasmo su­
scitò la scena dello arrivo di Loheti" 
grirìy e se ne voleva anni la replica; 
ma per troppo giusti molivi la non si 
fece. Alla fine dell'atto tulli gli arti­
sti furono chiamati al prùscenio, 

c r o c i o delKo N l a t o CavUo d i 
P A d o v a I 

BiiLLKTTiMo del S novem. Ì871-
Malrimonù — Noesauo, 
Nascite, — Mia::hl B. 1, Fumiciao n. 3, 
Morii, — Miazuflato Vioenz» fu Macao, 

d'j.nni 04, villioa di Yolt» Bervzio, ma 
iMaLc, mortA Qeh'Ojpediilo GivUe^ 

R. O&SERVATOBIO ASTRONOMICO 
di Padova 
4 novembre 

A meziodi rmvo di Padova 
Tempo Medio di Padova 

Ore 11 m, 43 s. il,0 
Tompo modio di Roma ore II m. 46 B, 8,1 

osogulta AiraltozEa di m. 17 dal suolo, 
di m. 30,7 dal livello medio dal mara 

vtìacovo. Molti tirolesi accorreranuo al­
l'adunanza del cattolir̂ ìsmo. ' 

Lepgesi nella Gazzetta d'Jlalia: 
Ci viene assicurato che il conte 

Brassier.dfl Saint Simon ambasciatore 
di Germania pressf) il nostro Governo 
sarà bentosto c<>llocalo in ri|joso dietro 
sua domanda e dic6si debba venir rirn-
piaziato da! coolo t*erpouchor checra 
è accreditilo alla ^orte d'Olanda. 

DISPACCI ELETTRICI 
(Agenzia Stefani) 

BERLINO, 2.— La CQrmpondmza 
provinciale parlando deir^ipprovazione 
delle convenzio:]i iliiie: iNon solo il 
governo francese «forzasi sincer̂ ^meiite 
di manieìere relaziimi amichevoli colla 
Gerrnanìa, ma anche l'o.jìniono imb-
blicain Francia manifestò rt̂ CHnlemenie 
flentìmeoii di soddisfazione pella con­
dotta (î .lla Germania. > 

BELGRAnO. 2, — 11 principe Mi­
lano arrivò a Dubrovitza, Lo C âr gU 
conferi 1 ordî ê deiTaquili bianca, e a 
Blaznovitz l'ordine di S, Anna» 

Bartolomeo Moschin ger. resp. 

ISTITUTO INTfiRN4ZI0]\LE 
IN PADOVA 

Sono avvisate le famiglio che si ria­
priranno le s.̂ uole col giorno 3 del 
corrente novcmhro. Le nuovo iscrizioni 
devono farsi, possibilmente, non più 
tardi della fme della corrente sellimana. 
B-5C9 la Direziom 

SCUOLA mmm. 2-t;s3 

zn Via Caneve N. 340 G 
In q^esla nuova Scuola, oltre l'ialru-

Jiione elementare impartila a norma 
dei v'giìnti Rcjj.iUniftnti, si d^rà ripe­
tizione mille materie delle classi gin-
DCisìali e tecniche. 

S novenil]re 

Dal mezzodì del 2 al mezzodì dal 3 
Tamperatura massima— -|- 14 .2 

» minima — + 4\6 

" ULTIME NOTIZIE 

Si hanno i seguenti telegrammi: 
Vienna, L — La Freie Presse ^n-

nnnzìa che il ministero sarà liberale e 
moderato. 

Pesi, 1 , - 1 giornali sono accaniti 
contro la Boemia. 11 IVaplo smentisce 
chs Andra^sy fivorisca I assolutismo-

Parigit 1, — Il principe Napoleone 
dichiarò agli elettori che accetterebbe 
la rielezione. 

Monaco, 1. — Il re biasimò Tarci-

N. 

Barometro a 0 —mill. 
Termometro centigr. 
Direzione del Tent'J , 

11 concorso fu brillantissimo, e TAc- Stato del dolo 
cademia non poteva riuscire più ri­
marchevole por l'abilità degli scher­
mitori, per il brio e lo slancio diagli 
assalii, llaccotlasi al bicile una buona 
somma, venne offerta a! Gastaldi, che 
non sapeva come allottare al collega, 
e a chi !o coadiuvò nell'alto genero­
so, la propria gratitudine* 

Vogliamo noi pure [tributare pub­
blicamente al sig, Cesarano i nostri 
elogi, desiderando eh*egli trovi fre­
quenti imitatori. 

Approflllererao ibtanto di q̂ sesla cìr-
coslinza per ricordare che lo smesso 
sig. Cesarano s'incarica mol',o iode-
volmenle e con tutta premura della 
ginnastica tanto pei ragazzi, che per 
le fanciulla, e ci sembra opportuno 
racconiandare ai genitori e ai capi-fa­
miglia in genere d'inviarvi la loro pro­
le, affinchè apprùfilti di una islruìione 
che il fallo dim islra qup, .lo îovi alla 
salute e alh sviluppo dei corpi, 

11 B I A E ' I O di pubblica oiourcs^zft non 
raglatfa cha 11 furto di USA mtxt i fer­
ri la del viilore di lire 15 nel mftggti-
leno d'un firUiì^a;QiuQ£ leggera oontriLV-
voDzioae. 

IVoCfzte inlUftftFl. — Lsggiim'j nel -
Vlialiéi Militare del 3 1 : 

GTD R . deoreto dell'S ottobre il prezzj 
della laBAt di sJTi-aaQiidoao di>l Borviilo 
di prima entagi^rla pe? U leva delU 
oltSBe 1851 è at»biHto ia lire dae^ùlu-
olnquecautd, 

» GÌ li h£iarm« ohe il M'nieUro della 
guerra hi dJsp.at:» cha le forniture per 
rosercito Bflouudo il nuovo modello adot­
tato alano divise T̂ SUG prìaeipaH oitlà del 
regno. Ai fornitori di Milano fsrabbaro 
f^à nìM dffstbatl pireoahi distratti del-
TAlta Itsills, «peaialmente pérlaBommi-
nlatrazlona dei boDottl'kepy, Non posala mo 
che l'jdo^re qaoita detftrmlnKzìona ohe 
aaggiamente diatribuiBce U IflYoro eea 
equlU di pirte, 

Semb?» ohe i aoldati delle proasime 
love IBB0 51 Bsr*nno tosto vestiti della 
nuova dlviia ed i Bolto-EfilziftM. 

Tcal i*o <D4]>i»iBBBitftle <ìl Sfio-
logiitit— lersara, corno poteva pre^ 
vedersi, un pubblico scelto e numerosìs-' 
Simo accàlcavasi nella sala liel nosro 
maggior Teatro Comunale. Forestieri 
moltissimi, critici mnsxali e giornalisti 
d'ogni parte d'Italia, signore elegan­
tissime, tulio contribuiva a dare quel-
ranimazione e quella solennità clie sono 
proprie delle grandi feste de T arte. 

L'ora tarda nun ci permette oggi 
di dare che un resoconto sommario 
della prima rappresentazione del Lo­
hengrin. 

Lo splendore della mise en scène, la 
straordinaria, e quasi diremmo por­
tentosa precisione o delicatezza di ese­
cuzione da parte dell'orchestra e dej 

752,9 

e 
nuv. 

75SJ 

H13'G 
e 
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753,9 
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o 

nuv. 

t 
Ginevra nisvaan 

Rapido morbo traeva al sepolcro nelle 
ore pomeridiana di ieri, la dicianovence 
fanciulla GiaEYni DISNÌN, lasciando af­
franti m̂ l duolo genitori, parenti, ed 
amici. L'avveneoza della pi?rsonaj era 
pari alla balta deiranirao. Essa era il 
tesoro dtila fimiglia, 11 casto sospiro 
del fidanzilo ch ,̂ dei pregi ond'essa 
era adorna, si faceva un'arra sicara 
di futura felice esistenza, 

M'jrte inesorabile debellata ogni scien­
za, irridendo ogii alletto, ogni affanno, 
ogni Cora, diveise d'uà soffio dalla terr^ 
questo fiore geutile.. 

Povero padre, piYPFO amico 1 Pi's^a 
il dolore de'tuoi compigoi d'ufficio le­
nirò l'aierba doglia che ti percuote; 
possa tu nei snperstili trovare quella 
copia d'affeUi che t'invola la povera 
morta, e nella [alale sciagura, accetta 
questa mesta parola come cmiìg<Tio di 
stima e d'amore dogli î fflitti tuoi anaci. 

Padova, 3 novembre 1871, 
GLI IMPIEGATI BELI-'INTENDENZA 

nmm AD INTESTI E nmi 
nitLLA 

CITTA DI PISA 
Doliliurnlo dui Consìf̂ Uo Comuiinlu nel 27 

niaggfo, nppiovQlo dalln Dcpubitione Pro-
viiic[iiìfl il S hifilio 1S71, mlofizanio con 
R. Deurcio 17 scllf̂ mbre 1871. 

ETiissione di oO,COO Obbligazioni 
a L. 92 50 l'ana, rimborsabili con 
L 130, portanti un inleresse di L. B 
annue, tsente da qualunque ritenuta 
per imposte presenti e future, con­
corrente a 

L, 3,500.000 di Premi 
elle si eslragsoDQ tulli 11 r giugno IS72 

fVcdt per. i dettagli l'avviso in i , pagina) 

Parigi, Ì3. 
Rendita fnneoH SQ^O 

» Itiliani 6 0[o 

Valori dìvt^ni 
Ferrovia lomb.-ven, , 
Obbligazioni » 
Ferrovie, romane . . . 
Obbligai. » • . . 
Obbl, Porr. V. E, 1863 
ObbL Ferr . Meridionali 
Cambio lulPItalia. . . 
Credito mob, fr»neeK9 
Obbl. Regìa Tabaoehi 
Azlooi . , . f < 4 1 - • 

Borlioo^ 2. 
Anstrlftcho . . t • 
Lombardo i , . . 
Mobiliare 
Renditi itali»[ia , , 
T^bacohi 

31 
57 B3 
62 65 

50 

50 

Londra> 31. 
ConioHdato ingleae 
Rendita italiana 
Lombnrda , , , 
Tureo , . . . . 
Gimblo l a Berlino 
Tabaoohi . . . . 
Spagnnolo . . » 

« 8 
2i3 

87 
168 
174 
18S — 

3 — 
; ? 5 5 -
-182 -
707 -

81 
2171 [2 
108 lf4 
163 ti2 
58 7^8 
S01l2 

23 
63 — 
59 7(8 

46 3̂ 8 

337^8 

2 
58 25 
64 65 

443 — 
247 50 

08 75 
177 — 
177 — 
18S 25 

2 3L4 

480 — 
722 — 

2 

iOS 3i4 
166 3(4 

B9 3T4 
89 — 

31 
fi3 7i8 
6l[3i8 

47 — 

33ti2 

2 
800 80 
196 — 
400 — 
7 9 1 — . 

SPETTACOLI 
TEATRO GARITÌALDI. — La dramma­

tica Compagnia Marchì-Ciolti-Lavaggi, 
rappresenta, / i Duello, di l\ Terrari. 
Ore 8. 

Vienna, 2, 31 •' 
Mobiliare i[. ,• . . . 292 — 
Lombarde. ., , , ,. 190 — 
ÀaatrUohe . . - . 387 — 
Banea Naiieaale . , 771 -* 
Napoleoni d'oro , . 9 411 — 
Cambio in Parigi , . 1 93 
Cimbio du Londra . US lOl 117 
Rendita anatriaoa . . 67 701 38 

2 «ttebre 
Rond. 66 68 li4 
Oro 21 13 
Londra tre nual 26 42 
Francia 102 l i2 
Prevtito Dfuioaalo 84 67 
Obbiìgnxioni regìa t^ibaasH 492 
Ationi regia tabr^ehi 737 
B=p.aa HriE, dol a . d^t. 3100 
Allodi s^^m^Q icviT.tti i^.er. 454 25 
ObV.li$. » » » 200 
BuoAi » » » 500 
ObbllgaaivAA ettalealaitlebe S5 

95 
50 
20 

l T S i i o ^ r a S a e L S l u r a i f r a t c l U S A L M I K T i l i P a d o v a , per 
amore del vero, ed a logiimento di equivoci a v v i n a n o il pubblio oche an­
che per Tanno scolastico 1871-72, io base a contratto 28 corrente, sono e s s i 
f$»li i fornitori delle Scuole de! Comune di Padova; rammentano in pari 
tempo ai t i ^ i g i a n r i l ^ l i i a l a o i d e l l a &°a-4»vGiacIa, ed ai propri concit­
tadini, che tengono a loro cfisposìzione i libri scolastici in copiosa quantità ed 
a condz'oni eccezionalmente vantaggiose, 

Padova, V Novembre \V1U 
3-379 FRATELLI SALMIN. 

attca bel bt 
Situazione ai 31 ottobre 1871 

aWt)ci 
compilata a tanoro del modulo prosoritto dEil Re^io Decreto 5 sattembro 1869 del Minìatoro di Agricoltura e Commeroio.. 

Azioni aa3<^gnatQ R questa Sede N. 3900 da L. 50 , , , L. 195000 
Azioni da ometterai , . . , . . . , > 311 » BO L. 15550 
Saldo da eaigere sulle Azioni emesse » 8403 

» 23053 
Capitale effettivamonte incassato , , . , , . L, 171047 L. 

Alassi vo 
1 
2 
3 
4 
5 

6 
7 
8 
9 

10 

U 
12 
13 
14 
15 

Attivo 
Numerarlo effettivo esistente in Gnssa L 
Yalori pubblici , j . • , » 
Cambiali scontate io portafoglio e scadenti nel trirpestro da oggi •» 
Cambiali scontate in portafoglio e scadenti A 4 mesi da oggi . » 
Anticipazioni eopra depositi di fondi pubblio! e titoli garontriti 

dallo Stato, Proviaeie o Comuni (por 3|4 del vJiloro) - . . » 
Aotioipaaloni sopra depositi di merci (per 2[3 del valore) . - » 
Eifetti da lo'iiassaro per conto dì terzi < . » 
Conti correnti con frutto (colle Banche corrispondenti) < . . > 
Conti correnti senza flutto (cole Agenzie diMonaeliceoMontagnana)» 
T. u"t^«i ì̂̂ <»,.ai l senza speciale classitìoazione •» 
Debitori diversi J ^^^^^^^^^ generale in coato corrente . . . ^ 
Depositi lìberi e volontari •» 
Conti correnti passivi • • • » 
Valore dei mobili, •» 
Debitori morosi , i > 
Depositi di titoli a cauzione î  

Totale dello Attività L, 
Spose del corrente esor-( Di primo i 
niziodaliauldaraìinflEe J D'ordinari, 

stabilimento . . . < L. 
oizioaaiiquldaraìinflEe { D'ordinaria amministrazione » , v 10:3SJ.07 
dtìirannna geatione { loteieesk paaeivi » 20201»— 

160178 
171158 
781820 
178951 

21C543 

7S0 
185G1 
9268 

3041 a 
184889 
19600 
3935 

goooo 
17B9018 

36428 

94 
45 
m 
50 

37 

71 
30 
39 
li 
74 

32 

12 

07 

l 

4 
5 
6 

Conti correnti e risparmi a interesse. . , , > 
Conti correnti senza interesse n 

( Per effetti consegnatici per T incasso , . . , . . » 
Croditorl ' Direzione generalo in Conto oorrento > 

I Per dividendo 18Q8-69-70 » 
Depositanti por (!opo3Ìti liberi e volontari . , » 
Coati corr. con frutto collo Banclie corrispondenti » 
Dopoaltauti per depo3itl di titoii a cauziona , » 

171047 

1370S2E 

Sa44 

1468 
181839 

SOOOO 

62 

01 

10 
74 

Rondile del corrente e-
sercizio da liquidarsi in 
fine dell'annua gestione 

Totale delle Passività - L. 

Interosal attivi L. 6409.49 
Soonti e provvigioni . , . . » 67539 25 
Utili diversi » 956 08 

L. 

1750571 

74905 

47 

32 

183547679 1825476179 

Riceve depositi in Conto corrente e Risparmio sia in Mote di Banca clic in pozzi da 20 fj-anclii d'ori> per qtìalunquo somma corrispondendo nell'identica specio 
1' interessa doì 5 por 0|o netto da qualunque trattenuta^ docorribile dai giorno aegueota all'esegaito deposito, paga a vista Ano a lire 1000 e oltre questa Gomma eoa 
preavviso di cinque o dieci giorni. — Accorda prestiti al Soci a scadenza massima di quattro raasi con cambiali a due Arme ed anticipazioni sopra fondi pubblici^ 
valori le merci a scadeniia massima di 3 mesi» — Incassa effetti por conto, verso tenue provvigione e rilascia assegni all'ordine sulle Piazze aoguButi: 

lucilo 
1 Ancona , 
2 Angblari 
3 Arezzo 
4 Alghero 
5 Avellino C) 
6 BJiri 
7 Passino 
8 Belluno 
9 Bibbiena 

10 Borgo S. Lorenzo 
I l Brindisi 
Ig Cjistelnuovo 
13 Ciitanznro 
14 Carrara 
15 Castàltìorentino 
?n Cosl.olfranco 
17 Chiusi 
13 CittÈ, di Castello 

19 Conogliano 
20 Di co mano 
21 Empoli 
22 Este 
^3 Ferrara 
24 figline 
2ó Firenze 
26 Foiano 
£7 Foligno 
28 Feltro 
59 Fueeccluo 
30 Genova 
31 Grossetto 
32 Lecce 
33 Livorno 
34 LUG::a 
3,J Masaa Marittima 
36 Masaa di Carrara 
37 Milano 

38 Napoli 
30 Orvieto 
40 O^suni ( '̂) 
41 Piulova 
42 Perugia 
43 Pescin 
44 Piacenza 
45 Pjetrasanta 
40 Pisa 
47 Piatola 
48 Pìtigliano 
49 Pouteclera 
50 V'rato 
51 Pi^:'goìa 
52 Ro^trio di 1 
53 Uuvcni:a 
51 Rovigo 
55 Roma 
56 Salerno 

57 Sassari 
58 Slena 
59 S, Miniato 
(30 Svezia 
61 S. Sepolcro 
62 Spoleto 
63 Taranto 
64 Terni 
65 Tolmezzo 
66 Torino 
OT Treviso 
68 Udine 
09 Venezia 
70 Verona 
71 Viareggio 
1% Volterra 
73 Viterbo (•') 

1 Adria " 
(*') Selli ed Agen:iie costituite ma non aperto agli affari, _ 

yViL DIRETTORE V,*̂  IL PRESIDENTE 
e. Homlatl » • M a l u t a 

S Ariano (Napoli) 
3 Badia 
4 Bosa (Sassari) 
o Caatiglion dol Lago 
0 Chlancìano 
7 Cetona 
8 Civkìaio 
9 Cagliari 

10 Fiviz3anO"GasolB 
11 Galatina 
12 Gomona 
13 Legnago 
14 Magione -Periigia 
15 MonsclicQ 
16 Montagnuna (Padova; 
17 Montatone 
18 Mcatro 
19 Moggio 
So Nuoro 1 Siiidî cì 

A u t o u t o C thudeo 

21 Oziorl 
22 Palmanova (Venato) -
23 Pani cale 
24 Pordenone 
95 Portatorrea 
26 Russi . 
27 Savtoano 
SS S. Bonifacio 
29 S. Oemignano-Oaatelf. 
30 Sinalunga 
31 Todi 
32 Tempio 
33 ViDafranca 
34 Vinci 

Banche Corrispondenti 
1 Asti 
2 Vicenza 
3 Bologna 

Il Ragioniere 
A. Vicentini 



GIORNALE DI PADOVA 

BANCA. FIRENZE 
Sottoscrizione pubblica al Prestito ad Interessi e Premi 

DEL 

Deliberalo dal Consiglio Comunale nel 27 maggio, approvalo dalla Deputazione Prouinciale )7„ 3 luglio 1S71, autorizzalo con R. Decreto 17 settembre 1871 

Questo Prestito Tiene contratto dal Municipio ài Pisa per estinguere detiti comunali e per sopperire alle spese necessarie per opere di pubMica utilità, e 
specialmente per quelle di difesa della città dalle innondazioni dell'Arno. 

Il MUNICIPIO ha assoggettato, a garanzia del pagamento degli Enìtcrcssi , P r e i u l e R i a i b o r s l delle obbligazioni, tatti i b e n i m o b i l i ed im­
m o b i l i appartenenti al Comune, e tutti i r e d d i t i diretti ed indiretti che per qualunque titolo percepisce attualmente o sarà per percepire in appresso. 

EMISSIONE 
i & 0 , 0 0 0 O b b l l g H z i o n i a I> 0 5 l'una, rimborsabili con I J . 1 9 0 , portanti un interesse di I j . 5 annue^ pagaljile per semestre, esenta da qualunque ri-
enuta per imposte presenti e future, concorrenti a 

Le 5O,O0O obbligazioni sono ripartite in cinque Serio, Ogni Serie completa vince immancabilmente 7 0 0 , 0 0 0 lire di premi 

I I W T E R E S S I . — Le obbligazioni fruttano annue JC*. ft, pagabili sopra cedole (coupons) s e m e s t r a l i scadenti il L gennaio ed il L luglio di ogni anno 
esenti da qualunque ritenuta. 

Il primo coupon di L 2,50 scade il 1. luglio l872, e verrà computato a diminuzione del 4. versamento 
R I M B O K S I . — Tutte le obbligazioni, a n e h e q u e l l e i i r c m i a t e , saranno rimborsate con IL, f 8 0 mediante estrazioni semestrali, in 5 0 anni. La, 

prima estrazione avrà luogo il 1. ottobre 1872, 

P B E M I . — Il 1, giugno 1872 avrà luogo Testrazione di tutti j I ^ 0 5 premi, per Î . S^AOO^OOO 
Kntro un mese dal dì della presentazione delle obbligazioni premiate verranno consagnate le Cartelle dei premi pagabili secondo l'unito prospettò. 

< Una obhlìgaKioue può vincere in quel giorno più premi sino a L. 7 0 0 , 0 0 0 
Gli lnCcrcAAl> i r lml ic i rAl delle obblrtrazfoni estratto ed i pronA sRrRT\no pRgrtii o. BQAM^ dai Portatore presso la T e s o r e r i a d e l AfEiiifcl|[fVci do l i t i elCltk d i ft^l^in presso tutta \Q S e d i ed 

A g e n z i e della K a n o n d e l ft*opolA d i T i r t ^ n z c ed aacbò pres^io al tn istitnti di Creil.to chi venUaero f.ppoaitamente designati, 
^ ^ n l l u i ì l c l p l o d i l*l»a I l a ciSsmwto r«W»BSso dì ricevere i» pagnmetito delle imposte, eeozi alcuaa dedLizione o ritenuta, i eoapona delle obbligfi/ioiii, tìpbbano con matiirat', parche aoadenti entro 
an Bomesstra dal di nel quale veniflsero esibiti, fila p u r e « « a n u t o r o l i l i l l g o di ricovero la gariiiizia dei lavori da oago appaltati lo OBilillga^fuiìl d i fi|iic»io p r c s I t o a l l a p a v l , 

GONDIZIOJSri D E L L A SOTTOSGRIZIOISrE 
n prezzo di X* 0 5 per clsficuDa olblìgazioue, rlmborsabUe tion 1-. I S O , sì paga come appresso; 

1. Veraamonto L. 3 5 iiìTatto do]la sotto^erizione, 
£. detto ,. . , > '^O dal :o al SO dicembre 1671. 
3- detto . . . . , , » 3 0 dal IO al 2D fdbbruo 1872. 
4. detto > 3 0 dal IO al £0 aprilo 1372. 

Sul 4. versamento sarà abbuonato il coupon, dì L 2,50 scadente il Muglio 1872, e cosi in luogo di L. 35 si pagheranno sole l i , 9S ,&0 
All'atto del primo veraamento aarà conaegrata una Ricevnta provvisoria dalla Banca dol Popolo di Firenze; al secondo ver g^^^^t^ questa Ricevuta v e n a ritirata e sostituita dal T i t o l o pFOTfso-

r l o a l P o r t n l o r c eiucsaio d a l A l a n l e l p l o d i P i s a , sul qual Titolo verranno ril'isfiiate la q^ita^^e dei versamenti successi ^̂ -̂̂  
Airepoca dol quarto versamento aaranno caaxbiai.i i TUoli provvìFori colle HMilnllgnxinnt d « l i n l t l v e d e l TNunlelpau d i P I N » , portanti i numeri cba coacorrono «He estrazioni. 
Sai versamenti ritardati sarà pagato dai dahitori riutereeso alla ragione deli' 8 oiO all'anno dal di della dcadonza dei varsamenU steas^. 
Ch\ ritardasse di duo mesi dalla rispettiva sardonia il pBgamfnto dol Becocdo e terzo versamonto, e dì un mese dalla scadenza quello del quarto, non avrà più diritto di esigere la consegua delh 

obbUcazionJ, e de'\a(3erà da ogni diritto tanto per la resUtuv-ione dello somme abor«jtto, come per ogni al-Vo titolo. 
Sui veraamonti fatti anticipatamente s^ra abbuonntc Tinteresse pila risgione del 6 Oio all'anno, e computato li coupon L, S,EO scadente il 1, luglio 1S79; In t a l m o d o ni p o t r a n n o I l l i e r a i - c pe r 

I n t e r o l o O l i l i U s a E l o i i l a l n i n t n e i i i o d e l r e p a r t t a c o u IJ* l^t^SS. 

Calcolando sul prezzo delle obbligazioni in l i , 0 1 ^ 3 3 , e tenendo conto dell'interosae annuo di JL. 5 e del rimborso a I J . 1^0 in cinquanta anni, la rendita di queste obbligazioni è del O 3 3 0̂ 0 
e s e n t e d a u u a l u u q n c r i t c w u t a p rc f lonfc o f u t u r a . Aggiungendo a tale reddito la tassa sulla ricchezza mobile che viene sopportata dìil Comuno^ Il capitale sarebbe impiegat-o al 7 81S 0|o. 

di più i possessori delle obbligazioni concorrono a N. 1805 premi per Lire 3,500,000 
che si estraggoro tutti il 1- Giugno 1872, potendo vincere con una sola obbligazione sino a l . 7 0 0 , 0 0 0 , senza ohe perciò l'obbliffazione ceeaì di essere fruttifera e rimborsabile corno quelle non premiato. 

Prospetto dei Premi che verra/mo eMrattì tutti il 1̂  giugno 1872, distrituìtì negli anni 

La Sottoscrizione sarà aperta 
dal dì 25 ottobre al 4 novem­
bre 1871 0 potrà essere chiusa 
anche prima del giorno fissato 
qualora venisse interamente sot­
toscritto 0 superato il Numero 
delle 50,000 Obbligazioni. 

In caso che la Sottoscrizione 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà nna proporzionale rìdu* 
zione, 

La Sottoscrizione sarà aperia 
dal di 25 ottobre al 4 novem­
bre 1871 e potrà essere chiuso 
anche prima del giorno fissata 
qualora venisse interamente sot­
toscritto 0 superato il Numero 
delle 50,000 Obbligazioni. . 

In caso che la Sottoscrizione 
sorpassi il numero suddetto, si 
farà una proporzionalo ridu­
zione. 

LE SOTTOSCKIZIONI si ricevono presso la SSAfiien. fitti P«lBOl» *li B.^ireil'£C e presso tutte le sue Sedi, Agenzie e Corrispoudciize, e airestero a Pa-
' * Lione Berlino Marsilia, Francoforte S^M, Bruxelles, Ginevraj Losana, Zurigo, Berna e Svizzera italiana; a Tricsto e nel Tirolo italiano, 

^ '^ ' ' in PADOVA psosso la I B u n c a rteB BPopolo e presso i sìgg. I<^fl-ancesco SSR3K4̂ tli C C . ^ ^'''^ 6—558 

i-i^tìiivn, 1671 — PraitiiBtà Tlpt̂ gE• îls Saoiiliellu 


